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Modello RLI GESIMM 
 

 
 

Aggiornamento Modello RLI del 26 novembre 2024 

 
Con l’aggiornamento del 26 novembre 2024 l’Agenzia delle Entrate ha fornito nuove indicazioni in merito alla 
compilazione del modello per la “Richiesta di registrazione e adempimenti successivi - contratti di 
locazione e affitto di immobili” (modello RLI), prevedendo per lo stesso anche un nuovo tracciato 
telematico. 
 
Di seguito le modifiche apportate alla procedura per recepire quanto previsto dall’ aggiornamento delle 
suddette istruzioni e specifiche tecniche del modello RLI che riguardano, essenzialmente, l’indicazione nel 
modello RLI dell’applicazione delle agevolazioni previste per gli Enti del Terzo settore, per la quale è stata 
prevista una nuova casella, “Agevolazioni”, nel quadro A “Dati generali”. 
Inoltre, nelle ultime istruzioni del modello sono state riviste le modalità di conteggio del numero delle pagine 
del contratto, prevedendo, al suo posto, l’indicazione del numero di fogli di cui è composto il contratto di 
locazione. 
Nel nuovo modello RLI, la revisione ha interessato anche l’informativa sul trattamento dei dati personali a cui 
la stampa ed il file telematico sono stati opportunamente adeguati.   
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Per quanto concerne la nuova casella “Agevolazioni”, è stata inserita nella prima parte del quadro A “Dati 
generali”. 
 
 

 
 
 
In tale casella va indicato il codice “1” se l’ Ente del Terzo Settore, comprese le imprese sociali, usufruisce 
delle agevolazioni previste, per i suddetti, dall’art. 82, comma 3, D.Lgs. n. 117/2017 (Codice Terzo Settore) 
che gli consente di calcolare l'imposta di registro in misura fissa in quanto relativa ad atti, contratti, 
convenzioni e a ogni altro documento relativo alle attività di interesse generale di cui all'articolo 5 del 
Dlgs.117/2017, a condizione che tali attività vengano svolte in base ad accreditamento, contratto o 
convenzione con le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, con l'Unione europea, con amministrazioni pubbliche straniere o con altri organismi pubblici di 
diritto internazionale. 
Inoltre, se l’Ente del Terzo settore usufruisce dell’agevolazione, il contratto di locazione posto in essere o 
richiesto dallo stesso è esente dall’imposta di bollo. 

 
Nella procedura tale casella, che si attiva nei contratti di nuovo inserimento, è stata inserita nella gestione 
dei contratti, nel folder “Altri dati”, sezione “Dati calcolo imposte” e va barrata quando l’Ente del Terzo 
settore, per il contratto di locazione stipulato, deve fornire l’indicazione che usufruisce dell’ agevolazione che 
gli permette di usufruire di un’imposta di registro calcolata in misura inferiore, rispetto ai calcoli ordinari.  
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Esempio: 
 
se nel contratto di locazione è barrata la casella “Ente Terzo settore” 
 
 

 
 
 
nell’adempimento “Calcolo imposte” relativo alla registrazione del contratto, l’imposta calcolata sarà pari a 67 
Euro invece di 600 Euro. 
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La casella “Agevolazione” è visibile anche nel modello RLI, dove verrà riportato automaticamente il check 
quando è stato già apposto nella gestione del contratto. 
 
 

 
 
 
E’ possibile apporre il check anche manualmente, se attivato il flag per la “Gestione manuale” del quadro. 
 
 

 
 
 
Si precisa che la casella “Agevolazione” è presente in tutti gli eventi per i quali deve essere redatto il modello 
RLI (Rinnovo, Proroga, Risoluzione, Cessione e Rinegoziazione). 
 
Sia nella stampa del modello RLI che nel relativo file telematico, la casella “Agevolazioni”, quando è apposto 
il check, verrà identificata con il codice “1”, come previsto nelle istruzioni e nel tracciato telematico.  
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Per quanto concerne la novità relativa all’indicazione del numero di fogli del contratto e dei suoi eventuali 
allegati (scritture private, ricevute, mappe, planimetrie, ecc…), nella Sezione I del modello RLI, denominata 
“Registrazione - Rinegoziazione canone”, è ora richiesta l’indicazione del numero di fogli di cui sono 
composti i suddetti documenti per i quali, in precedenza, era invece richiesto il numero di pagine. 
A tal fine, nelle istruzioni è indicato che il foglio è costituito da 4 facciate (ogni facciata è 1 pagina) e che 
ciascun foglio non può contenere più di 100 righe. 
 
 

 
 
 

Nella procedura, tale informazione, viene prelevata dal prospetto “Calcolo imposte” dove il numero dei fogli è 
calcolato sulla base delle pagine che sono conteggiate considerando 100 righe del testo del contratto. 
 
 

 
 
 
Anche in caso di rinegoziazione del canone in aumento (per i terreni sia in caso di aumento che di 
diminuzione) va indicato il numero di fogli di cui è composto l’atto di rinegoziazione del canone. 
 
Per le rinegoziazioni del canone in aumento ed in caso di proroga relativa a contratti a tempo indeterminato 
si precisa che, le ultime istruzioni ministeriali hanno stabilito che la data di scadenza, che sino ad ora era di 
20 giorni, diventa invece di 30 giorni. 
 
Infine, come da revisione delle specifiche tecniche del 26 novembre 2024, nella procedura, le sanzioni 
calcolate sull’imposta di registro e sull’imposta di bollo, sono state adeguate a quanto previsto dal D.lgs. 
n.87/2024 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 28 giugno 2024) e noto come Decreto sanzioni, che 
ha introdotto, a decorrere da 01.09.2024, una revisione del sistema sanzionatorio. 
Pertanto, conformemente a quanto stabilito dall’art. 2, comma 1, lett. l) n. 1) del suddetto D.lgs. n. 87/24, che 
ha previsto una riduzione della sanzione per ritardato o omesso versamento di imposta dal 30% al 25% e 
che in caso di ritardo non superiore a 90 giorni la sanzione deve essere ridotta alla metà, quindi nella misura 
del 12,5%, il calcolo delle sanzioni effettuato dalla procedura dal 1° settembre 2024 in avanti è stata 
adeguato di conseguenza. 
 


